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Obiettivi formativi qualificanti della classe: L-40 Sociologia
I laureati nei corsi di laurea della classe devono:
- possedere un'adeguata conoscenza delle discipline sociologiche e delle scienze sociali;
- possedere una buona padronanza del metodo della ricerca sociologica e di parte almeno delle tecniche proprie dei diversi settori di applicazione, in particolare con
competenze pratiche ed operative, relative alla misura, al rilevamento ed al trattamento dei dati pertinenti l'analisi sociale;
- possedere un'adeguata conoscenza della cultura organizzativa dei contesti lavorativi;
- possedere capacità di inserimento in lavori di gruppo;
- essere in grado di collocare le specifiche conoscenze acquisite nel più generale contesto culturale, economico e sociale, sia esso a livello locale, nazionale o
sovranazionale;
- essere in grado di utilizzare efficacemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua dell'Unione Europea, oltre l'italiano, nell'ambito specifico di competenza e per
lo scambio di informazioni generali;
-possedere adeguate competenze e strumenti per la comunicazione e la gestione dell'informazione.

Sbocchi occupazionali previsti dai corsi di laurea sono in attività professionali di esperti di metodi e tecniche della ricerca sociale, di problemi dello sviluppo e del
territorio, di problemi di organizzazione e comunicazione del lavoro, nonché di operatori in ruoli definiti nelle amministrazioni pubbliche e private, con autonomia e
responsabilità.

Ai fini indicati, i curricula dei corsi di laurea della classe:
- comprendono in ogni caso attività finalizzate ad acquisire: le conoscenze fondamentali nei vari campi della sociologia, e i metodi propri della sociologia nel suo
complesso; le conoscenze di base nel campo delle altre scienze sociali e in quelli economico-statistico, giuridico e politologico; la modellizzazione dei fenomeni sociali
e culturali;
- comprendono in ogni caso almeno una quota di attività formative orientate all'apprendimento di capacità operative in uno specifico settore lavorativo;
- prevedono, in relazione a obiettivi specifici, attività esterne, come tirocini formativi presso enti o istituti di ricerca, aziende e amministrazioni pubbliche, oltre a
soggiorni di studio presso altre università italiane ed estere, anche nel quadro di accordi internazionali.

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione
Il corso di laurea in Culture digitali e della comunicazione, proposto con la stessa denominazione, appartiene alla facoltà di Sociologia. La facoltà nell'anno accademico
2007-2008 si articola in 2 corsi di laurea e 3 corsi di laurea specialistica. Ai sensi del D.M.270/2004 propone 2 corsi di laurea e 3 lauree magistrali.
Alla luce delle procedure di valutazione delineate nella parte generale e successivamente alle integrazioni richieste, il Nucleo ha rilevato per questo corso di laurea
l'aderenza alle disposizioni normative in merito alla correttezza della progettazione e al contributo alla razionalizzazione e alla qualificazione dell'offerta formativa. In
particolare le integrazioni richieste, rispetto alla prima formulazione del progetto, erano riferite a: 1) motivi dell'istituzione di più corsi nella stessa classe.

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni
La prima fase delle Consultazioni con le organizzazioni rappresentative - a livello nazionale e internazionale - della produzione di beni e servizi, delle professioni viene
effettuata a cura dell'Ateneo e della sua amministrazione centrale, nelle forme previste dallo Statuto.

Al fine di garantire una maggiore aderenza della propria programmazione specifica alle richieste provenienti dal tessuto socio-economico e produttivo locale e una



maggiore rapidità nell'adottare interventi migliorativi, il Corso di studi organizza delle consultazioni con gli stakeholder del proprio abito tematico come segue:

- Invio della documentazione relativa alla proposta di attivazione del CdS per l'anno seguente alle principali istituzioni,associazioni professionali e di categoria ed
agenzie pertinenti, con invito ad esprimere un parere, con eventuali suggerimenti e proposte di modifica.
- Raccolta dei feedback e definizione delle eventuali modifiche da apportare alla programmazione.
- Invio alle istituzioni, associazioni ed agenzie consultate della programmazione definitiva.

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo
Il corso di laurea ha come obiettivi di carattere trasversale la valorizzazione dell'approccio interdisciplinare nell'analisi della comunicazione digitale attraverso
l'insegnamento di discipline in ambito sociologico, politico, storico e antropologico e la trasmissione di abilità pratiche volta ad aumentare l'occupabilità dei laureati
attraverso l'adozione di approcci didattici interattivi e a forte valenza operativa.

Il percorso di studio offerto dal CdS si articola in due aree di apprendimento di analisi della comunicazione digitale:
a) l'area dei concetti e delle teorie delle scienze sociali;
b) l'area delle specificità nel settore delle culture digitali

Le due aree offrono ai laureati triennali in Culture digitali e della comunicazione gli strumenti necessari, in termini di conoscenze e capacità, per svolgere attività
professionali negli ambiti applicativi della comunicazione digitale in enti pubblici e privati.

La progettazione formativa realizzata nell'ambito delle due aree di apprendimento appena indicate ha l'obiettivo di sviluppare nei laureati nel corso di laurea in Culture
digitali e della comunicazione:

- una adeguata conoscenza della strumentazione di base delle scienze sociali;
- una adeguata conoscenza della teoria e dei concetti di base della sociologia della comunicazione;
- una adeguata padronanza del metodo della ricerca sociologica e delle tecniche proprie del settore della comunicazione, sia qualitative che quantitative;

Coerentemente con gli obiettivi formativi specifici appena indicati, il curriculum dei laureati in Culture digitali e della comunicazione comprende attività finalizzate ad
acquisire:

- le conoscenze fondamentali nei vari campi della sociologia della comunicazione e delle culture digitali. Forniscono tali conoscenze gli insegnamenti di: Sociologia,
Comunicazione e processi culturali, , Psicologia sociale delle comunicazioni di massa, Sociologia delle tecnologie culturali, Sociologia dell'immaginario, Antropologia
della comunicazione;
- i metodi propri della sociologia della comunicazione nel suo complesso; Forniscono tali competenze gli insegnamenti di: Metodologia della ricerca sociale, Metodi di
ricerca antropologica;
- le conoscenze di base nel campo delle altre scienze sociali e in quelli economico-statistico, giuridico e politologico; Forniscono tali competenze gli insegnamenti di:
Scienza politica, Storia contemporanea, Elementi di statistica, Sociolinguistica dell'Italia contemporanea, Analisi del linguaggio politico;
- una quota di attività formative orientate all'apprendimento di capacità operative nel settore lavorativo della comunicazione digitale; Forniscono tali competenze gli
insegnamenti di: Elementi di informatica e web, Diritto dei mezzi di comunicazione, L'agire economico in rete, Laboratorio audiovisuale, Laboratorio di fonti in rete,
Marketing e nuovi media, Organizzazione d'impresa in rete, Laboratorio di web design.

Obiettivo del CdS in Culture Digitali e della Comunicazione è di formare laureati capaci di applicare le conoscenze acquisite nel settore professionale della
comunicazione digitale. Alla luce degli obiettivi finali suggeriti dai descrittori di Dublino, i laureati in Culture digitali e della comunicazione saranno in grado di
svolgere attività professionali nell'ambito della comunicazione attraverso gli strumenti digitali, di problemi di organizzazione del lavoro e di impresa in rete nonché di
operatori in ruoli definiti nelle amministrazioni pubbliche e private.

Ai fini indicati il percorso formativo dei laureati in Culture digitali e della comunicazione permette un'esplorazione a tutto campo dei saperi comunicativi indagando
sugli aspetti propri della Internet Culture: da quelli storici a quelli economici, a quelli politici e antropologici. Le forme, le tecniche e gli strumenti della comunicazione
digitale vengono studiati allo scopo di applicarli nei contesti professionali della comunicazione, della progettazione multimediale e delle tecniche audiovisive.

Risultati di apprendimento attesi, espressi tramite i Descrittori europei del titolo di studio (DM 16/03/2007, art. 3, comma 7)
Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding)

Area dei concetti e delle teorie delle scienze sociali

I laureati in Culture digitali e della comunicazione devono conoscere la teoria sociologica classica e avere padronanza dei principali temi di studio sociologici, i classici
ed emergenti, nonchè avere una formazione metodologica di base.
I laureati in Culture digitali e della comunicazione devono inoltre conoscere i principali concetti e le principali prospettive teoriche delle discipline affini incluse nei
curricula del CdS.

Area delle culture digitali e della comunicazione

I laureati in Culture digitali e della comunicazione devono conseguire la conoscenza approfondita della sociologia della comunicazione. Sviluppano capacità di
comprensione in un campo di studi specialistico come quello delle culture digitali e raggiungono un livello di apprendimento che, caratterizzato dall'uso delle nuove
tecnologie applicate, includa anche la conoscenza di alcuni temi di frontiera nell'ambito delle sociologie dei processi di innovazione tecnologica e della comunicazione,
dei meccanismi di funzionamento e dei processi di riforma dei sistemi politici ed amministrativi; delle nuove tecniche di ricerca sociale in rete, dei metodi e tecniche di
e-learning.

Modalità e strumenti didattici con cui i risultati attesi vengono conseguiti e verificati

Tali conoscenze e capacità di comprensione saranno conseguite attraverso la partecipazione alle lezioni (frontali, esercitazioni, seminari), le attività laboratoriali, lo
studio personale guidato e autonomo.
La verifica dell'apprendimento avverrà attraverso esami orali e scritti, redazione di paper su temi assegnati ed esposizioni orali dei medesimi.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding)
Area dei concetti e delle teorie delle scienze sociali

I laureati in Culture digitali e della comunicazione devono essere in grado di sviluppare un'analisi sociologica in diversi contesti di lavoro, articolando le categorie
sociologiche apprese in relazione agli ambiti specifici della comunicazione, delle relazioni pubbliche, della pubblicità, del marketing, della formazione e
dell'orientamento.

Area delle culture digitali e della comunicazione

I laureati in Culture digitali e della comunicazione devono possedere competenze adeguate al fine di sostenere progetti di innovazione e di problem solving specifici
nei nuovi mercati e settori di attività ad alta densità di ICT.

Modalità e strumenti didattici con cui i risultati attesi vengono conseguiti e verificati



La capacità di applicare conoscenza e comprensione sarà conseguita tramite la riflessione critica sui testi proposti per lo studio individuale, lo studio di casi di ricerca
proposti dai docenti, la ricerca bibliografica e/o sul campo, la realizzazione di progetti individuali e/o di gruppo.
L'acquisizione di tali capacità è oggetto delle prove di verifica previste dai singoli insegnamenti (esami scritti e orali, relazioni, esercitazioni, attività di problem
solving, svolgimento di specifiche consegne).

Autonomia di giudizio (making judgements)
I laureati in Culture digitali e della comunicazione devono sviluppare la capacità di raccogliere ed interpretare i dati nel campo della comunicazione digitale ritenuti
utili a determinare giudizi autonomi, inclusa la riflessione su temi sociali, scientifici o etici connessi all'applicazione delle nuove tecnologie. Essi acquisiscono la
consapevolezza di svolgere un ruolo sinergico e propulsivo con le altre figure professionali che supportano e gestiscono i processi di cambiamento nel mondo della
comunicazione digitale. A questo scopo, oltre alle lezioni cattedratiche, vengono tenuti appositi seminari a carattere laboratoriale, volti allo sviluppo delle capacità
critico-analitiche degli studenti ed alla abilità di affrontare compiti di lavoro in questo campo: ambedue queste aree di competenza vengono testate con verifiche orali
ed eventualmente scritte sia in corso d'anno che finali.

Abilità comunicative (communication skills)
I laureati in Culture digitali e della comunicazione devono sapere indirizzare i processi di comunicazione delle amministrazioni pubbliche  attraverso i processi in atto
di e-government ed e-administration  e delle imprese attraverso le strategie di e-business in rete. Deve saper dirigere i processi di posizionamento, marketing e landing
in rete ragionando sulle opportunità di crescita professionale offerta dalle major delle informazioni online (es. Google ) e governare la dimensione della comunicazione
interattiva, funzione chiave di ogni organizzazione che opera attraverso l'uso delle ICT. A tal fine, sono offerte tanto lezioni frontali quanto attività laboratoriali e
seminariali indirizzate a sviluppare e sperimentare gli strumenti comunicativi appresi. Inoltre, sono proposte verifiche orali ed eventualmente scritte sia in corso d'anno
che finali.

Capacità di apprendimento (learning skills)
I laureati in Culture digitali e della comunicazione devono aver sviluppato quelle capacità di apprendimento che sono loro necessarie per intraprendere studi successivi
con un alto grado di autonomia. Essi devono conoscere i principali processi di cambiamento che  soprattutto negli ultimi anni  hanno completamente trasformato i
processi di produzione della comunicazione grazie all'automazione ed alla innovazione tecnologica. Devono acquisire consapevolezza e peso del fabbisogno
tecnologico che supporta questi processi e devono essere in grado di intervenire direttamente nelle diverse fasi di implementazione di un processo di innovazione.
Quindi all'apprendimento di base sulle tecniche e sugli strumenti di comunicazione  acquisite nella prima parte prevista dal percorso di laurea - uniscono quello degli
skills professionali indispensabili nella gestione delle tecnologie per l'informazione e la comunicazione. A questo scopo si offrono una lettura della materia ed una
modalità di apprendimento capaci di valorizzare l'espansione e l'approfondimento individuale dei campi di studio ed il confronto delle conoscenze e competenze
acquisite con le problematiche mano a mano affrontate ed in relazione a tale fine sono predisposte sia lezioni frontali che attività di laboratorio. Inoltre, sono
predisposte verifiche orali ed eventualmente scritte sia in corso d'anno che finali.

Conoscenze richieste per l'accesso
(DM 270/04, art 6, comma 1 e 2)

Requisito di ammissione al Corso di Laurea è, come previsto dalla normativa vigente, il possesso di un diploma di scuola media superiore o altro titolo di studio
conseguito all'estero, riconosciuto equipollente.
Il Consiglio di Dipartimento in relazione alle risorse disponibili, può proporre, anno per anno, un numero programmato di immatricolazioni (ai sensi dell'art. 2 della L.
2 agosto 1999, n. 264). A tal fine sarà effettuata una selezione in ingresso, mediante una prova, che si svolgerà nel mese di settembre, con quesiti volti alla verifica
delle conoscenze di base individuate come necessarie per la frequenza del Corso di Laurea.
La prova di accesso tende a valutare se chi intende immatricolarsi abbia acquisito:
- la capacità di analisi, valutazione critica e produzione di materiale scritto;
- la capacità di sintesi di informazioni, analisi e spiegazione delle relazioni fra gli elementi, riconoscimento di significati, uso di terminologie adeguate;
- la conoscenza degli elementi di base delle scienze sociali, con particolare riferimento alla sociologia e alle dottrine sociali moderne;
- la conoscenza delle principali correnti del pensiero contemporaneo, con particolare riferimento alle scienze umane e sociali;
- la conoscenza dei principali eventi che hanno caratterizzato la società moderna e contemporanea, con particolare riferimento alla nascita dei mass media e della
cultura di massa;
- la conoscenza a livello elementare dei principi di base di informatica;
- la conoscenza a livello scolastico della lingua inglese; possesso del lessico tale da permettere la comprensione di un testo scritto di cultura generale o di attualità.

In caso non sia effettuata la prova di selezione, al fine di accertare tali competenze verrà comunque predisposto un test, eventualmente accessibile via web, atto a
quantificare il livello delle competenze in ingresso.
Tale test è obbligatorio e potrà segnalare eventuali lacune nella formazione pregressa. In tal caso verranno indicati specifici obblighi formativi aggiuntivi da soddisfare
nel primo anno di corso, con le modalità indicate nel Regolamento Didattico del Corso di Studio.

Caratteristiche della prova finale
(DM 270/04, art 11, comma 3-d)

La prova finale per il conseguimento del titolo di studio prevede la presentazione e la discussione orale di un elaborato di prova finale su un tema a scelta dello studente
e concernente un argomento relativo ai settori disciplinari di base, caratterizzanti e affini del CdS.
Ogni studente è seguito da un tutor individuato in base a un accordo diretto con un docente del Corso di studi oppure proposto dalla Commissione Prove Finali e Tesi
sulla base delle preferenze espresse dallo studente e delle esigenze di una equilibrata distribuzione del carico didattico tra i docenti.
Il tutor definisce con il candidato il progetto di elaborato di prova finale, ne indirizza la progettazione e ne approva la stesura finale.

Motivi dell'istituzione di più corsi nella classe
Il corso di studi in Culture digitali e della comunicazione prepara profili professionali diversi da quelli del corso di studi in Sociologia. Quest'ultimo, infatti, prevede
solo in parte un approfondimento delle tematiche sociologiche con un taglio prettamente comunicativo con un'attenzione specifica per le nuove culture digitali.
Lo sviluppo delle nuove tecnologie e la loro socializzazione ha, infatti, profondamente modificato il rapporto fra società e comunicazione riconducendo i processi di
amministrazione e di governo della cosa pubblica ad una maggiore intellegibilità ed accessibilità, aprendo nuovi spazi a professionalità innovative e rendendo
necessaria l'istituzione di un corso di studi nella classe di sociologia che permetta di indagare, con adeguati strumenti formativi, il dove, come e quando di queste
trasformazioni della società, con uno speciale focus sulle dinamiche emergenti nel cyberspazio (sociologia del cyberspazio). Il corso di studi in Culture digitali e della
comunicazione prevede dunque l'acquisizione di un'adeguata conoscenza delle discipline sociologiche e delle scienze sociali, unitamente ad una conoscenza
approfondita degli strumenti e delle tecniche della comunicazione, in particolare di quella digitale; l'acquisizione di competenze pratiche ed operative relative alla
costruzione, alla rilevazione e al trattamento dei dati pertinenti l'analisi sociale, con particolare riferimento ai nuovi processi comunicativi; inoltre, l'acquisizione di
adeguate competenze e strumenti per la comunicazione e la gestione delle informazioni nel settore dei new media.
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RULHQWDWL�DOO
DXWRPD]LRQH�GHL�SURFHVVL�HG�DO�JRYHUQR�HOHWWURQLFR��GDOOH�VWUXWWXUH�GL�FRPXQLFD]LRQH�LVWLWX]LRQDOH�DOOH�UHGD]LRQL�ZHE�GHOOH
DPPLQLVWUD]LRQL��GDL�FHQWUL�GL�DSSUHQGLPHQWR�H�IRUPD]LRQH�D�GLVWDQ]D��DOOH�DJHQ]LH�SXEEOLFKH�H�SULYDWH�GL�SURPR]LRQH�H�PDUNHWLQJ
WHUULWRULDOH�

,O�FRUVR�SUHSDUD�DOOD�SURIHVVLRQH�GL��FRGLILFKH�,67$7�

,QWHUYLVWDWRUL�H�ULOHYDWRUL�SURIHVVLRQDOL��������������
7HFQLFL�GHO�PDUNHWLQJ��������������
7HFQLFL�GHOOD�SXEEOLFLWj��������������
7HFQLFL�GHOOH�SXEEOLFKH�UHOD]LRQL��������������
2UJDQL]]DWRUL�GL�ILHUH��HVSRVL]LRQL�HG�HYHQWL�FXOWXUDOL��������������
2UJDQL]]DWRUL�GL�FRQYHJQL�H�ULFHYLPHQWL��������������

,O�UHWWRUH�GLFKLDUD�FKH�QHOOD�VWHVXUD�GHL�UHJRODPHQWL�GLGDWWLFL�GHL�FRUVL�GL�VWXGLR�LO�SUHVHQWH�FRUVR�HG�L�VXRL�HYHQWXDOL
FXUULFXOD�GLIIHULUDQQR�GL�DOPHQR����FUHGLWL�GDJOL�DOWUL�FRUVL�H�FXUULFXOXP�GHOOD�PHGHVLPD�FODVVH��DL�VHQVL�GHO�'0
�����������DUW�������

Attività di base

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

'LVFLSOLQH�VRFLRORJLFKH
636����6RFLRORJLD�JHQHUDOH
636����6RFLRORJLD�GHL�SURFHVVL�FXOWXUDOL�H�FRPXQLFDWLYL
636����6RFLRORJLD�GHL�SURFHVVL�HFRQRPLFL�H�GHO�ODYRUR

�� �� ��

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR� �PLQLPR�GD�'�0���� � �

7RWDOH�$WWLYLWj�GL�%DVH �������



Attività caratterizzanti

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

'LVFLSOLQH�VRFLRORJLFKH

636����6RFLRORJLD�JHQHUDOH
636����6RFLRORJLD�GHL�SURFHVVL�FXOWXUDOL�H
FRPXQLFDWLYL
636����6RFLRORJLD�GHL�SURFHVVL�HFRQRPLFL�H�GHO
ODYRUR
636����6RFLRORJLD�GHOO
DPELHQWH�H�GHO�WHUULWRULR
636����6RFLRORJLD�GHL�IHQRPHQL�SROLWLFL
636����6RFLRORJLD�JLXULGLFD��GHOOD�GHYLDQ]D�H
PXWDPHQWR�VRFLDOH

�� �� ��

'LVFLSOLQH�HFRQRPLFR�VWDWLVWLFKH

6(&6�3����(FRQRPLD�SROLWLFD
6(&6�3����3ROLWLFD�HFRQRPLFD
6(&6�3����6FLHQ]D�GHOOH�ILQDQ]H
6(&6�3����(FRQRPLD�H�JHVWLRQH�GHOOH�LPSUHVH
6(&6�3����2UJDQL]]D]LRQH�D]LHQGDOH
6(&6�6����6WDWLVWLFD
6(&6�6����'HPRJUDILD
6(&6�6����6WDWLVWLFD�VRFLDOH

�� �� ��

'LVFLSOLQH�JLXULGLFR�SROLWRORJLFKH

,86����'LULWWR�SULYDWR
,86����'LULWWR�GHO�ODYRUR
,86����,VWLWX]LRQL�GL�GLULWWR�SXEEOLFR
,86����'LULWWR�GHOO
XQLRQH�HXURSHD
,86����'LULWWR�SHQDOH
636����)LORVRILD�SROLWLFD
636����6WRULD�GHOOH�LVWLWX]LRQL�SROLWLFKH
636����6FLHQ]D�SROLWLFD

�� �� �

'LVFLSOLQH�DQWURSRORJLFKH��VWRULFR�JHRJUDILFKH�H
SVLFR�SHGDJRJLFKH

0�'($����'LVFLSOLQH�GHPRHWQRDQWURSRORJLFKH
0�**5����*HRJUDILD
0�**5����*HRJUDILD�HFRQRPLFR�SROLWLFD
0�3('����3HGDJRJLD�JHQHUDOH�H�VRFLDOH
0�36,����3VLFRORJLD�JHQHUDOH
0�36,����3VLFRORJLD�GHOOR�VYLOXSSR�H�SVLFRORJLD
GHOO
HGXFD]LRQH
0�36,����3VLFRORJLD�VRFLDOH
0�36,����3VLFRORJLD�GHO�ODYRUR�H�GHOOH
RUJDQL]]D]LRQL
0�672����6WRULD�FRQWHPSRUDQHD

�� �� ��

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR� �PLQLPR�GD�'�0���� � �

7RWDOH�$WWLYLWj�&DUDWWHUL]]DQWL �������

Attività affini

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

$WWLYLWj�IRUPDWLYH�DIILQL�R�LQWHJUDWLYH

,1*�,1'������,QJHJQHULD�HFRQRPLFR�JHVWLRQDOH
,1*�,1)������6LVWHPL�GL�HODERUD]LRQH�GHOOH�LQIRUPD]LRQL
,86������'LULWWR�DPPLQLVWUDWLYR
/�),/�/(7������/LQJXLVWLFD�LWDOLDQD
/�/,1������*ORWWRORJLD�H�OLQJXLVWLFD
0�'($������'LVFLSOLQH�GHPRHWQRDQWURSRORJLFKH
0�),/������)LORVRILD�PRUDOH
0�),/������6WRULD�GHOOD�ILORVRILD
636������6FLHQ]D�SROLWLFD
636������6RFLRORJLD�GHL�SURFHVVL�FXOWXUDOL�H�FRPXQLFDWLYL

�� �� ����

7RWDOH�$WWLYLWj�$IILQL �������



Altre attività

DPELWR�GLVFLSOLQDUH
&)8
PLQ

&)8
PD[

$�VFHOWD�GHOOR�VWXGHQWH �� ��

3HU�OD�SURYD�ILQDOH�H�OD�OLQJXD�VWUDQLHUD��DUW������FRPPD���
OHWWHUD�F�

3HU�OD�SURYD�ILQDOH � �

3HU�OD�FRQRVFHQ]D�GL�DOPHQR�XQD�OLQJXD�VWUDQLHUD � �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR�DOOH�$WWLYLWj�DUW������FRPPD���OHWW��F �

8OWHULRUL�DWWLYLWj�IRUPDWLYH
�DUW������FRPPD����OHWWHUD�G�

8OWHULRUL�FRQRVFHQ]H�OLQJXLVWLFKH � �

$ELOLWj�LQIRUPDWLFKH�H�WHOHPDWLFKH �� ��

7LURFLQL�IRUPDWLYL�H�GL�RULHQWDPHQWR � �

$OWUH�FRQRVFHQ]H�XWLOL�SHU�O
LQVHULPHQWR�QHO�PRQGR
GHO�ODYRUR

� �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR�DOOH�$WWLYLWj�DUW������FRPPD���OHWW��G ��

3HU�VWDJHV�H�WLURFLQL�SUHVVR�LPSUHVH��HQWL�SXEEOLFL�R�SULYDWL��RUGLQL�SURIHVVLRQDOL � �

7RWDOH�$OWUH�$WWLYLWj �������

Riepilogo CFU

&)8�WRWDOL�SHU�LO�FRQVHJXLPHQWR�GHO�WLWROR ���

5DQJH�&)8�WRWDOL�GHO�FRUVR ���������

Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe o Note attività affini

(Settori della classe inseriti nelle attività affini e anche/già inseriti in ambiti di base o caratterizzanti : M-DEA/01 , SPS/04 , SPS/08 )

La scelta di inserire tra le attività affini e integrative settori scientifici disciplinari previsti dal DM sulle classi anche per attività di base e caratterizzanti è motivata dalla
necessità di differenziare tra le molteplici figure professionali che può formare il CdS quelle più orientate alla sociologia culturale e alle tecniche per la ricerca
antropologica.

In particolare l'inserimento del SSD SPS/08 serve a rafforzare le competenze necessarie relative a raccogliere, analizzare e comunicare informazioni sui fenomeni
culturali.
L'inserimento del SSD M-DEA/01 risponde, invece, alla volontà di ampliare la scelta per gli studenti, dando loro la possibilità di rafforzare il proprio profilo di
competenze in uscita approfondendo la dimensione antropologica della comunicazione, con particolare riferimento alle ricerche sui social media. Questa scelta è
motivata, anche, dalla presenza di una esperienza di eccellenza nel Dipartimento come il Museo Antropologico Multimediale (MAM).

Il regolamento didattico del corso di studio e l'offerta formativa saranno tali da consentire agli studenti che lo vogliono di seguire percorsi formativi nei quali sia
presente una adeguata quantità di crediti in settori affini e integrativi che non sono già caratterizzanti.

Note relative alle altre attività
L'elevata quota di crediti riservata alle ulteriori conoscenze informatiche è dovuta alla necessità di introdurre nel percorso formativo dei laureati in Culture digitali e
della comunicazione attività laboratoriali di web design, fonti in rete e produzione di materiali audiovisuale in formato digitale.

Note relative alle attività di base

Note relative alle attività caratterizzanti

5$'�FKLXVR�LO�����������


